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ne pronta. I \  eneziani davano ad intendere che i loro intenti 
erano diretti unicamente contro la signoria del loro nemico Ce­
sare. 1 In seguito a ciò il papa decise di costringere il duca a 
riconsegnare le fortezze di Forlì e Cesena, emanando un decreto 
che Cesare fosse catturato e condotto a Roma.2 II duca apparve 
un uomo distrutto. L’ambasciatore di Mantova racconta che QUel- 
l ’uomo prima onnipotente versava lagrime sul suo destino-3 Egli 
doveva attendersi « di esser messo a morte o cacciato in un car­
cere, chè infatti anche Guidobaldo e Giovanni Giordano consi­
gliavano il papa di farla finita con lu i» .4

Giulio l i  sprezzò questi consigli. Contro ogni a s p e tta z io n e  Ce­
sare  venne trattato esteriormente bene: gli fu anzi assegnata 
l ’abitazione in Vaticano. In questa maniera il papa speravi di ot­
tenere che i capitani del Borgia si lascerebbero ora persuadere 3 
consegnare -le chiavi delle loro rocche. Cesare diede gli ordini a 
c iò  necessarii, ma, secondo Sigismondo de’ Conti, solo in appa­
renza. Quantunque non sia dimostrato, egli è  tuttavia assai veri- 
simile che Cesare cercasse d’ingannare il papa, che noli aveva 
mantenuto le sue promesse. Checché sia di ciò, fatto sta, ch« i! 
capitano di Cesena dichiarò, ch’egli non avrebbe accettato ordini 
che dal duca libero e fece impiccare i messi del papa. A  tale no­
tizia questi voleva far gettare Cesare nelle segrete <ji Caste' 
S. Angelo, ma costui a forza di suppliche ottenne d i esse? m 6sso 
nella torre Borgia. Però i suoi beni vennero confiscati, lln con­
temporaneo dice che la giustizia di Dio aveva voluto che Cesar® 
fosse rinchiuso in quella medesima stanza, ch’egli aveva mac­
chiato col sangue di suo cognato A lfonso.5 D a  un orrìbile s pa' 
vento furono ora presi gli aderenti dei Borgia, temendo che ^ 
collera del papa si riversasse anche su loro. Nella notte dal l 9 
al 20 dicembre i cardinali Romolino e Lodovico Borgia s e ne fug' 
girono da Rom a.8

i  Gfr. in proposito Bomimu h i  Komagna — dice R e u h o n t  t t t  o t ,  °  plu Cesare perdeva t erl-t>no neil;>
intervenire». Anche Buosmi r, ?■’ p*11 Giulio si vedeva costretto ;i
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